
DISSENSO SUL METODO Designati, Ga-

briele Galateri e Franco Bernabè, sono stati

designati; ma di certo il nuovo presidente e

amministratore delegato di Telecom non pos-

sono dire di essere

stati prescelti a furor

di popolo... Del resto,

se è vero che dove-

vano decidere in quattro, cos’al-
tro pensare visto che due hanno
votato a favore, uno si è astenuto
ed un altro non si è nemmeno
presentato?
È questo il quadretto poco inco-
ragginate di quanto accaduto ieri
in Mediobanca, con il comitato
nomine chiamato, dopo settima-
ne di interminabili trattative, ad
esprimere finalmente inuovi ver-
tici del principale gruppo di tele-
comunicazioni del nostro paese.
Unorganismocomposto,appun-
to,diquattroeccellentipersonag-
gi: Cesare Geronzi, nuovo domi-
nus di Piazzetta Cuccia, il finan-
ziere francese Vincent Bolloré,
l’ex patron di Telecom, Marco
TronchettiProvera,edilpresiden-
te di Unicredit, il tedesco Dieter
Rampl.
Ebbene, se Tronchetti Provera,
per questione di “opportunità”,
ha preferito uscire nel momento
clou della votazione, fa discutere
l’atteggiamentodiRampl.Afron-
te dei pareri favorevoli espressi da
Geronzi e Bollorè, il presidente di
Unicredit ha optato invece per
l’astensione. Si è trattato di una
decisione apertamente polemica,
nontantosuinomideiduemana-
ger quanto piuttosto dall’approc-
cioedalmetodo,“pocodimerca-
to”, attraverso i quali si è arrivati
alla scelta i candidati.
Ora, se la disapprovazione del
banchiere tedesco nei confronti
degli imbarazzanti bizantinismi
finanziari che hanno rallentato
oltremisura il cambio della guar-
dia in Telecom dopo la cessione
del pacchetto di controllo a Tel-
co, è per certi versi più che com-
prensibile, non sfugge però il par-
ticolaremomento nel quale è sta-
ta espressa. Infatti, Mediobanca è
guidata da quel Cesare Geronzi,
expatrondiCapitalia,chesièspe-
so non poco per portare l’istituto
romano nelle accoglienti braccia
di Unicredit. Dunque, l’astensio-
ne di Rampl sarebbe anche il se-
gnale di un ulteriore mutamento
in rapporti di potere niente affat-
to consolidati.
Comunque, il mancato plebisci-
to per Galateri e Bernabè non ha
innervosito più di tanto0 gli ope-
ratori in Piazza Affari. Anzi, in

una seduta negativa, la Borsa mi-
lanese ha comunque premiato il
titolo Telecom che ha chiuso la
sessione con un rialzo dello
0,46% a quota 2,17 euro, dopo
aver toccato un massimo di
2,1925 euro per azione.
Adesso, dopo la designazione di
piazzetta Cuccia la “palla” passa
al consiglio di amministrazione

della compagnia telefonica che
dovrà cooptare i nuovi manager
eaffrontare ildelicatocapitolo re-
lativo alla ripartizione delle dele-
ghe. Il tutto potrebbe già risolver-
si nella giornata odierna o tutt’al
più domani. Infatti, per indire un
consigliodiamministrazionestra-
ordinario sono sufficienti 12 ore
di preavviso.

Enaturalmenteaspettanol’immi-
nente cda anche e soprattutto gli
spagnoli di Telefonica, i maggiori
azionistidiTelco,cheinquestase-
depotrannopronunciarsiufficial-
mente sui nuovi vertici della so-
cietà. Senza dimenticare che nel
nuovoorganigramma manca an-
cora l’ultimo tassello, vale a dire
la riconferma o meno di Carlo

Buora, numero due della gestio-
ne Tronchetti Provera. Un argo-
mento, quest’ultimo, di cui non
si sarebbeperaltroparlatonelcor-
sodelcomitatonominediMedio-
banca:«Ci siamooccupati soltan-
to del presidente e dell’ammini-
stratore delegato», ha dichiarato
ieri Vincent Bollorè.
Infine, le reazioni politiche. Per il

ministro delle Comunicazioni,
Paolo Gentiloni, la definizione
deinuovivertici «puòavviarealla
conclusione» il dibattito sulla se-
parazione della rete, mentre per il
suo predecessore di An, Maurizio
Gasparri, la designazione di Ber-
nabè e Galateri «chiude con una
sceltadialtaqualità,una lungafa-
se di incertezza».

■ / Roma

Due milioni di clienti e 500 mi-
lioni di fatturato entro il 2010,
il pareggio nel prossimo anno.
Poste Italiane sbarca nel mon-
do della telefonia presentando-
si non come semplice operato-
re telefonico, ma come fornito-
re di un’ampia gamma di servi-
zichevoglionofaredel telefoni-
no uno sportello postale sem-
preaportatadimano.Nonsolo
telefono, quindi, ma anche tra-
sferimento di denaro, verifica
delsaldoe,«fraduetremesi»,se-
condo l’amministratoredelega-
toMassimoSarmi,perfinoilpa-
gamento dei bollettini di conto
corrente.

Il sistema su cui Poste Italiane si
appoggeràèquellodell’operato-
re virtuale. In sostanza il servi-
zio di telefonia è offerto senza
disporre di una rete, che però
viene affittata da chi ce l’ha, in
questo caso Vodafone.
Il servizio, ha spiegato l’ammi-
nistratore Sarmi, è caratterizza-

to «da un’elevata redditività: gli
investimenti sono cospicui, ma
contenutivistochenondobbia-
mo costruire la rete e che per
quantoriguardaipagamentiab-
biamo una piattaforma che già
gestisce 10 milioni di carte elet-
troniche». Secondo Sarmi, in-
somma, il target di due milioni
diclientiè«ragionevole»,nono-
stante la saturazione del merca-
to della telefonia mobile, pro-
prioper la ricchezzadipossibili-
tàofferte grazie alle piattaforme
di cui già dispone Poste.
Oltre al servizio di telefonia ve-
ra e propria, che prevede quat-
trooffertecommercialidifferen-
ziate a seconda delle esigenze
del cliente, PosteMobile punte-

ràinfatti inmododecisosull’op-
portunità di trasferire denaro,
grazie a cui il telefonino diven-
ta una sorta di piccola banca:
con un semplice comando del
cellulare sarà infattipossibile ef-
fettuare passaggi di liquidi da e
verso le carte pre-pagate Poste-
pay,effettuare laricaricadelpro-
prio cellulare prelevando l’im-
porto dalla Postepay, verificare
il saldo e gli ultimi movimenti
del proprio conto BancoPosta o
della propria PostePay.
Dall’iniziodel2008,comericor-
dato, saranno disponibili altri
servizi: a partire dal pagamento
dei bollettini e fino all’invio di
telegrammi, mentre nel futuro
si punterà anche sulle imprese

con un’offerta post-pagata.
«Nelcasodei trasferimentidide-
narotramitetelefonino-hasot-
tolineato Sarmi - Poste Italiane
èun precursore in campomon-
diale» e può contare su un livel-
lo di sicurezza, ha continuato
«molto maggiore rispetto al
computer».
A testare il sistema è stato il mi-
nistro Paolo Gentiloni, che ha
devoluto, per conto di Poste, al-
cuni fondi a Save The Children
proprioconunsempliceclic sul
telefonino: «Si tratta di un lan-
cio ricco di significati: ma è an-
cheunanuova lineadibusiness
per Poste destinata a migliorar-
ne il conto economico».
 ro.ro.

●  ●

GABRIELE GALATERI

Manager di fiducia
della famiglia Agnelli
Definirlo “uomo Fiat” è forse
riduttivo, ma sicuramente cal-
zante. Perché la gran parte del-
la vita lavorativa di Gabriele
Galateri di Genola di è svolta
sotto il segno, o il marchio, del
Lingotto.Nato55anni faaRo-
ma, Galateri è figlio di un alto
ufficiale dell’esercito, è laurea-
to in legge. Braccio destro di
Umberto Agnelli nell’Ifil, di
cui è stato amministratore de-
legato per una
quindicinad’an-
ni,hafattolepri-
me esperienze
di lavoro al Ban-
co di Roma. Dal
1974 al 1976 è
stato alla Saint
Gobain, prima
in Italia e poi a
Parigi e nel
1977 è entrato
nell’orbita del gruppo Agnelli,
sceltodall’alloraamministrato-
re delegato Cesare Romiti per
la Finanza estera.
Galaterièstatoancheammini-
stratoredelegatoedirettorege-
neraledell’Ifi, la finanziariadel-
la famigliaAgnelli checontrol-
la laFiat.UnavitapassataaTo-
rino fino all’estremo sacrificio.
Avvenuto nel 27 giugno del
2002 quando la “Famiglia” lo
chiamòa sostituire Paolo Can-
tarella alla guida di Fiat Auto.
Un’esperienza breve chiusa
nel peggiore dei modi con la
suacacciatadoposoli136gior-

ni e quella del presidente Pao-
loFresco,motivatadallaneces-
sità per la Fiat di avere un ma-
nager industriale. In realtà in
quell’occasione Galateri fu vit-
tima di un fallito intervento
sullasocietàdapartediUmber-
to Agnelli e di Mediobanca di
Vincenzo Maranghi.
Galateri diGenola, inghiottì la
batosta e fu ricompensato. Gli
Agnelli poco dopo gli affidaro-
nodinuovolaguidadell’Ifido-
ve rimase fino alla designazio-

neperlapresidenzaMedioban-
ca nell’aprile del 2003.
Sportivo, appassionato gioca-
tore di tennis e dello sci, Gala-
teri è statoper lungotempoin-
visibile alle luci della ribalta,
nonostante il carattere assai
estroversodellaexmoglie,Eve-
lina Christillin, la dama di fer-
ro, protagonista del successo
diTorinoper iGiochidel 2006
e attuale vicepresidente vica-
rio del Toroc, il comitato orga-
nizzatore delle Olimpiadi in-
vernali. Tutto questo fino a ie-
ri.
 ro.ro.
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Telecom Italia, finalmente i nuovi vertici
Mediobanca designa Galateri e Bernabè, ma Rampl (Unicredit) si astiene e Tronchetti si assenta

FRANCO BERNABÈ

Un tuffo nel passato
quello del «nocciolino»

Gentiloni

Un assetto stabile
e certo dei vertici
favorisce
gli investimenti
necessari

Zanda

Per il nuovo vertice
una sfida molto
impegnativa, vanno
garantite efficienza
e trasparenza

Wind e Auchan debut-
tano nel mercato degli
operatori mobili virtuali.
La compagnia telefonica
elasocietàdellagrandedi-
stribuzione, presente in
Italia con 45 ipermercati
in11regioni,hannosigla-
tounaccordoper la forni-
tura di servizi di telefonia
mobile a marchio Au-
chan.Conquestapartner-
ship, le due società entra-
noinunarealtà,quellade-
gli MVNO, competitiva e
in rapida espansione. I
dettagli dell’offerta, che
partirà nel primo seme-
stre del 2008, saranno de-
finiti nei prossimi giorni.

■ di Roberto Rossi / Roma

Il petrolio del mare del nord, il Brent, ha
toccato ieri il nuovo massimo assoluto. La
consegna di riferimento gennaio si è
arrampicata fino a 96,55 dollari al barile
(95,76 la chiusura di venerdì), migliorando
di due centesimi il record toccato il 21
novembre scorso. A sostenere i prezzi
contribuiscono le tensioni geopolitiche, i
timori di problemi di
approvvigionamento con l’inverno in
corso e le basse scorte ufficiali.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Adesso spetta al cda
della compagnia
ratificare le nomine
ancora in sospeso
la riconferma di Buora

Fra due mesi
al via il servizio
di pagamento
dei bollettini
di conto corrente

HANNO DETTO

La banca d’affari Citigroup starebbe per
varare un piano di licenziamenti per un
numero di dipendenti variabile tra i 17mila
e i 45mila. Secondo quanto annunciato
da un canale televisivo americano, i
vertici dell’istituto avrebbero già
informato i capi-dipartimento, mentre
alcuni impiegati avrebbero già perso il
posto. Si tratterebbe del secondo round
di licenziamenti varato dalla banca
d’affari statunitense quest’anno.

IL GREGGIO DEL MARE DEL NORD
TOCCA IL NUOVO MASSIMO

CELLULARI

Wind e Auchan
si alleano

Le Poste Italiane debuttano nella telefonia mobile
Accordo con Vodafone. Col telefonino sarà possibile trasferire denaro. Sarmi: due milioni di clienti entro il 2010

Narra la leggenda che Franco
Bernabé,59anni,managerdiVi-
piteno, in quel lontano 1999, si
sarebbe alleato con chiunque
pur di non lasciare la Telecom
privatizzata, di cui era ammini-
stratore delegato, nelle mani di
RobertoColaninno.Enarrasem-
pre la leggenda che fu proprio in
quell’occasione che i rapporti
conl’allorapresidentedelConsi-
glio, Massimo D’Alema, che alla
cordata dell’im-
prenditore di
Mantovaguarda-
va invece con
simpatia, si rup-
peroirrimediabil-
mente. Cose che
succedono spes-
so quando finan-
za e politica si in-
crociano. Eppure
da quella data
perBernabé iniziòunanuovavi-
ta. Lui che era stato uno degli
amministratori più in vista del
Paese, tanto da condurre l’Eni
dal 1992 al 1998, e cioè durante
gli anni di Mani Pulite, lui che
era stato chiamato a guidare la
compagnia telefonica per conto
diunaesiguaminoranzadiazio-
nistichiamata il«nocciolino», ti-
pica espressione del capitalismo
«straccione» italiano, quel gior-
nosi spogliòdellavestedimana-
gerdiStatoperdedicarsiaun’in-
tensa attività di consulenze.
Conuncertosuccesso.Dopova-
ri passaggi - il board della banca

d’affari Rothschild o quello del-
la PetroChina - Bernabé ha crea-
to un nutrito gruppo di società
riconducibili,per lamaggiorpar-
te,allaFBGroup,unaholdingdi
partecipazioninelcuicapitale fi-
gurano personaggi da sempre
molto vicini al manager (come
Chicco Testa, ex numero uno
dell’Enel). Attraverso varie con-
trollate (Kelyan, Xaltia, Tidy-
soft) Bernabé è andato a insidia-
re il mercato delle applicazioni
informatiche per la media im-

presa. Ma Bernabé ha continua-
to anche la sua attività di consu-
lenza. Con la Franco Bernabé &
C. ha contribuito all’ingresso in
Italia di Hutchison Whampoa
nella telefonia, Suez nel settore
energetico o Bat nell’industria
del tabacco.
Tutto questo fino a ieri. Quando
ha riabbracciato il suo antico
amore: Telecom. E gli sarà sem-
brato un tuffo nel passato visto
che la società è in mano a uno
sparuto gruppo (banche soprat-
tutto) di investitori che control-
lano con Telco solo il 23% della
società.

Nel 1999 era a capo
della società
e fece di tutto perché
non finisse nelle mani
di Colaninno

Arriva al Lingotto
nel 1977 chiamato
da Cesare Romiti
Poi gli incarichi nelle
«casseforti» Ifi e Ifil

CITIGROUP, IN ARRIVO DECINE
DI MIGLIAIA DI LICENZIAMENTI

Tutta Italia a piedi venerdì prossimo
per lo sciopero generale di otto ore
di aerei, treni, navi, bus e metrò
I treni si fermeranno dalle 9 alle 17,
mentre gli aerei dalle 11 alle 15. Oggi
il governo incontra i sindacati
nel tentativo di scongiurare lo sciopero
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PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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